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Lo scorso 15 maggio nello scenario suggestivo del LAC (Lugano Arte e Cultura) gli studenti neolaureati

della Facoltà di Teologia di Lugano (FTL), accompagnati dal Decano agli studi Costante Marabelli,

hanno partecipato alla cerimonia di consegna dei diplomi insieme ai colleghi delle altre Facoltà

dell’Università della Svizzera Italiana. 

Grazie all’affiliazione all’USI, per la prima volta dai tempi di via Nassa i diplomati della FTL hanno

potuto ricevere gli onori al di fuori del Campus universitario, dove per anni si teneva questo

appuntamento, in un contesto più raccolto e familiare, spesso riunito alla Festa degli studenti (svoltasi

in seguito, il 25 maggio).

La Facoltà si congratula con i suoi 53 diplomati (Bachelor, Master, Licenza e Dottorato) e augura loro

ogni bene e successo.

Lista completa dei diplomati al seguente link.

FACOLTÀ DI TEOLOGIA DI LUGANO
N O V I T À ,  E V E N T I  E  A T T I V I T À  

D E L L A  F A C O L T À  E  D E I  S U O I  I S T I T U T I

CERIMONIA DI CONSEGNA DEI DIPLOMI 2023

https://www.usi.ch/it/feeds/25010
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Celebrata accanto a San Francesco di Sales, fondatore dell’Ordine della Visitazione, santa Giovanna di

Chantal (1572-1641) rimane una figura ancora poco nota ai più. Eppure, la sua vita mistica fu tutta

intrisa di femminilità ed equilibrio tanto da essere associata al santo savoiardo. E possiamo ben dirlo:

quello che si realizzò tra i due fu l’incontro spirituale del secolo! Da quel giorno di marzo del 1604 le

loro vite furono segnate in profondità tanto da riorientarne la spiritualità.

Entrambi non avrebbero mai dimenticato quel giorno. Francesco de Sales, allora vescovo di Ginevra,

era giunto a Digione per predicare la Quaresima davanti a una folla di notabili, attratti dalla sua

reputazione di grande predicatore e di premuroso direttore di anime. La baronessa di Chantal, in lutto

per la recente morte del marito in un terribile incidente di caccia, si trovava proprio lì, in prima fila.

Francesco di Sales notò subito questa «signora chiara, bruna, vestita da vedova». Quanto a lei, bevve le

sue parole: «Lo consideravo un angelo del Signore». I due si conobbero e, nel giro di pochi anni, il

presule savoiardo accettò di prendere Giovanna sotto la sua direzione spirituale intraprendendo con

lei una fitta corrispondenza. In queste lettere, Giovanna rivela l’immenso desiderio di una vita in Dio e

per Dio, ma anche la sua disperazione di donna innamorata a causa della perdita del coniuge, le sue

preoccupazioni di madre (ha quattro nipoti), i suoi doveri di gran dama, di figlia e di nuora. Insomma,

tutto un intreccio di obblighi familiari e sociali, sofferenze intime, esitazioni e tentazioni. 

Francesco capisce Giovanna, la aiuta, la consola, la incoraggia, la ammonisce anche spesso. La sua vita

familiare dev’essere la sua priorità, le ripete.A poco a poco, Giovanna si tranquillizzò controllando e

respingendo le tentazioni di cui diceva di essere oggetto, placando la rabbia contro l’assassino del

marito e imparando a essere «tutta gioiosa», paziente con le difficoltà della sua vedovanza. Il

contributo di Giovanna fu quello di aiutare Francesco a elaborare parole nuove per la sua proposta

spirituale, a chiarirla, lo umanizzò e ispirò fin nel desiderio di dare alla Chiesa un nuovo ordine

religioso.

E fu proprio Giovanna di Chantal a realizzare le aspirazioni di Francesco di Sales dedicandosi anima e

corpo al servizio dei poveri e dei bisognosi. Nelle terre della Borgogna la giovane vedova soccorreva,

lavava e aiutava instancabilmente. La sua gentilezza e dedizione divennero leggendarie. Francesco

osservava... Molto fervente, si sentiva attratta da una vita quasi monastica, un desiderio che, nel tempo

della Controriforma, alimentava il desiderio di molti. Anche in questo caso, il vescovo ginevrino si

mostrò un buon maestro: non grandi voli mistici o eccessive mortificazioni, ma procedere secondo il

proprio passo, il proprio ritmo, «mantenere la giusta misura». Ciò che conta è l’amore: «Non

dobbiamo avere altra legge o costrizione che quella dell’amore».

PERSONE ED EVENTI DELLA STORIA

Mirabilia Dei - Persone ed eventi della Storia di Simona Negruzzo*
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Giovanna fu una brava discepola: si rafforzò, resistette alle ripetute pressioni del padre che sognava

per lei un nuovo matrimonio e coltivò il desiderio di consacrare il resto della propria vita a Dio.

Francesco di Sales aveva riconosciuto in lei le qualità di una leader, sentiva che questa donna energica

possedeva la stoffa dei fondatori. Così attese fino al 1607 per rivelare il suo progetto: creare un istituto

femminile al servizio dei poveri, ma che non richiedesse né clausura né eccessive austerità. Bisognava

semplicemente abbandonarsi con fiducia alla volontà di Dio e la risposta di Giovanna fu immediata: sì!

Le basi dell’Ordine della Visitazione erano ormai gettate.

Dovettero trascorrere altri due anni perché il progetto prendesse forma. Giovanna, prima di

abbracciare la vita religiosa, desiderava assicurare il futuro dei suoi figli e convincere il padre della

bontà della sua scelta. Finalmente, nel 1610, lasciò la casa di famiglia in un turbine di emozioni: Celse-

Bénigne, l’amato figlio quindicenne (futuro padre di Madame de Sévigné), si gettò ai suoi piedi

pregandola di non abbandonarlo. Ma la decisione era ormai presa e, accompagnata dal genero e dalla

figlia, partì per Annecy dove, con due giovani donne, si stabilì in una piccola casa: da quel momento la

baronessa Giovanna Francesca Frémiot di Chantal divenne Madre di Chantal!

San Francesco di Sales volle che la sua piccola congregazione si chiamasse Visitazione di Santa Maria:

«perché trovava in questo mistero - egli diceva - mille caratteristiche spirituali, che gli offrivano una

cognizione singolare dello spirito che desiderava stabilire nel suo Istituto. […] Poiché era un mistero

nascosto e, siccome nella Chiesa non era celebrato così solennemente come gli altri, lo fosse almeno

nella nostra congregazione». 

Fin dalle origini dell’Ordine, la lettura, il lavoro, lo studio, la preghiera, la preghiera comune

occupavano le giornate. Spesso il vescovo veniva a visitare le sue figlie, ad ascoltarle, a guidarle, a

incoraggiarle quando ce n’era bisogno... La nuova fondazione, anche se ispirata agli altri grandi ordini,

trovò un’esistenza propria, con un proprio carisma definito ancora oggi “spirito salesiano”: rinnegare

se stessi, impegnarsi a raggiungere la santità in tutte le azioni della vita, offrire tutto a Dio, e sapersi

donare in tutta umiltà. Inizialmente le nuove religiose visitarono i poveri e i malati, ma,

contrariamente ai desideri dei due fondatori, l’arcivescovo di Lione impose loro la clausura.

L’Ordine crebbe anche per l’attrazione suscitata presso le giovani di buona famiglia e il patronage

esercitato da influenti membri della corte francese e dell’aristocrazia; inoltre, la dote richiesta

all’entrata era modesta e non c’erano vincoli di età. Ben presto i monasteri fiorirono: Bourges,

Grenoble, Parigi, Lione… Per Madre di Chantal si aprì una stagione segata da un’autentica ascesa

spirituale e mistica, mentre lo scambio epistolare e le conversazioni intime con Francesco di Sales,

sempre più malato e stanco, si diradarono. 



www.teologialugano.ch
RIMANI AGGIORNATO
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Ormai Giovanna poteva camminare da sola: dispiegò tutta la sua energia, la sua intelligenza, le sue

capacità di gestione e la sua di leadership. Fine psicologa, attenta al cuore umano, intraprese lei stessa

una vasta corrispondenza con i grandi religiosi del suo tempo: Vincenzo de’ Paoli, Angélique Arnaud,

Charles de Condren... Allo stesso tempo, rimase madre e nonna affettuosa, pianse la figlia Marie-

Aymée morta di parto, si amareggiò per le scappatelle di Celse-Bénigne, gioì quando la figlia più

giovane, Françoise, andò sposa...

Nel 1622, alla morte di Franceso di Sales assunse il governo dell’Ordine continuando a far conoscere il

pensiero del suo «beato padre» e a operare per la sua canonizzazione. La sua vita spirituale, iniziata nei

tormenti di un’umanità ferita, seppe sbocciare in una profonda unione con Dio che, pur non

escludendo siccità e dubbi, non perde mai la speranza. 

Alla sua morte nel 1641, la Visitazione contava ben 87 monasteri. 

Santa Giovanna Francesca di Chantal riposa ad Annecy nella basilica della Visitazione accanto a san

Francesco di Sales.

Per approfondire: Gianni Ghiglione, Santa Giovanna di Chantal. Mamma e madre, 1-2, Elledici, Torino

2016-2017; Flaminia Morandi, Giovanna di Chantal. Una santa dalle quattro vite, Paoline, Milano 2015.

* Professore associato di Storia moderna presso l’Università degli studi di Bologna.

http://www.teologialugano.ch/
http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie
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